
Francesco Kamel
daRoma

�«Siamo stanchi di andare al
massacro»ha sbottato unodei fede-
lissimi di Gianni Alemanno proprio
in faccia al suo leader. Si è da poco
conclusa l’assembleanazionale e su-
bito è cominciato un duro confronto
interno alla Destra sociale, un vero
processo ai propri capicorrente.
L’accordo «unitario» raggiunto sul-
l’ordine del giorno ha scontentato
molti che invece volevano la «con-
ta».
Ecosì, chiusi i lavori e finita la con-

ferenza stampa di Gianfranco Fini,
è andata avanti una seduta di psico-
analisi collettiva che ha visto impe-
gnati i leader di Destra Sociale alle
prese con la contrarietà della «ba-
se»per l’ennesima«occasioneman-
cata» di una «resa dei conti» con Fi-
ni.GianniAlemanno,FrancescoSto-
race e Andrea Augello sono rimasti
per due ore con una cinquantina di
componenti della corrente. È stato
un confronto teso, con molto nervo-
sismo figliodella delusionedi chi pri-
ma del voto assembleare, era con-
vinto di poter dare un vero altolà a
Fini.Uno scontro frontale per rimar-
care una differenza di valori e di
comportamenti rispetto agli «altri»
del partito. Per questo, quando nel-
le ore della mattinata si era concre-
tizzato l'accordounitario, nella “ba-
se“ della corrente erano montati lo
sconcerto e la rabbia.
«Il problema - ha spiegato Augel-

lo - è che tutta la componente si era
preparata in una lunga riunioneper
andare fino in fondo. Ma Fini dopo
la relazione di sabato ha riflettuto e
ieri haavutounatteggiamento diffe-
rente. Ha letto lui stesso e approva-
to l’ordine del giorno. Una volta che
erano stateascoltate lenostre ragio-
ni non ci potevamomettere inmino-
ranza.Noi dovevamoguardare il da-
to politico». Anche Gianni Aleman-
no ha difeso l’accordo: «Per la pri-
mavoltaabbiamodimostrato di ave-
re la capacitàpoliti-
ca che ci consente
di puntare i piedi
per terra e dire
no». Mentre Stora-
ce si è detto «con-
tento per come è fi-
nitamanondimen-
tico come è inizia-
ta. Non è che tutto
può essere come
prima».
Ma nonostante

la soddisfazione
per la «tregua», la
«scelta unitaria» è
risultata comun-
que intollerabile a
chi era arrivato al-
l’assemblea con la
voglia di testimo-
niare un'identità
fortee irrinunciabi-
le. Imilitanti che ie-
ri attraversavano
nervosi i lunghi cor-
ridoi dell’Ergife
nonerano soddisfatti: i risultati dell'
Assemblea sono stati giudicati scar-
si anche perché dei tre temi su cui si

era sollevata la necessità di un vero
confronto - le regole, il programma
e il progetto - alla fine non sono stati
fissati dei punti fermi e tutto è stato
rimandato. I dubbi dei militanti so-
no tanti: perchéAlemannononèan-
dato fino in fondo? C’era un consen-
so più ampio che veniva anche da
molti di Destra protagonista, per-
ché non approfittarne?
Per chi voleva la«conta» le confer-

mate dimissioni di Alemanno da vi-
cepresidente del partito non basta-
no per testimoniare il dissenso. Per
molti della Destra sociale si è persa
un’occasione: se Alemanno avesse

tenuto il punto sareb-
be diventato il solo al-
tro grande leader del
partito, avrebbeacqui-
sito la forza necessa-
riaper giocareun ruo-
lo da protagonista al
congresso del 2006 e
avrebbe rappresenta-
to un'area di dissenso
più ampia della stessa
corrente. Invece no.

La lamentela che ricorre è che tutti
si sono accontentati di un ordine del
giorno pasticciato dalla puntigliosa
aggiunta di Fini.
Dei «frondisti», il più soddisfatto è

AlfredoMantovano. «Do un giudizio
positivo ai risultati raggiunti - ha
detto il sottosegretario - anche se so-
loalla datadel 3 luglio. Aoggi nessu-
no inAn ipotizza una revisione della
legge 40. È vero che Fini ha puntua-
lizzato sulla necessità della verifica
che è di tre anni dall'entrata in vigo-
re. Questo vuol dire che almeno per
due anni siamo a posto».
Maper chi voleva la «resadei con-

ti» lo stato d’animo è ben diverso:
«Siamo stufi di essere trattati come
carne damacello».

Luca Telese
daRoma

� Ministro Alemanno nella
base di Destra sociale, hanno
considerato la vostra adesione
aldocumentocomunecomeun
rospodifficiledamandaregiù.

«Ci sono state
delle difficoltà
iniziali».
Però lei è sod-
disfattolostes-
sodellamedia-
zione?
«Sì. Vede, noi
siamo un'area
in cui le scelte
si discutono e
non si calano
dall'alto. Ab-
biamoragiona-
to insieme, e
ho spiegato
che l'ordine
delgiornoèsta-
to calibrato -
soprattutto sul
nodo del refe-
rendum - sen-
za rinunciare
ai nostri valo-
ri».
Maperché,sa-
rebbestatoun

drammase inAn si fosse costi-
tuitaunaminoranza?
«Io non la considero una condi-

zioneottimale,soprattuttoades-
so,allavigiliadelvoto.Suquesto
ha ragione Fini: nel 2006 ci
aspettano prima le elezioni, poi
il congresso».
Lei però ha fatto un intervento
da leader:mezz'oradidiscorso
eunapiattaformapoliticaalter-
nativa, sulle rispostedadareal
vento neo-populista che soffia
sull'europa
«È un'analisi che sto sviluppan-
doda tempo».
AdolfoUrsol'haaccusatadice-
dimentoallademagogia.
«L'assurdità di quell'intervento
èdimostratadaquestaafferma-
zione: io mi sono interrogato su
come superare le spinte delmo-
derno populismo anti europei-
sta.Luihatravisatoquestaanali-
siaccusandomiaddiritturadivo-
lerlecavalcare!».
Però è vera una cosa: la sua
piattaformaèdiversadaquella
diFini, certopiùambiziosa.
«Non lo so: forse la differenza
piùgrandeèche io sonopiùotti-
mista di lui sulla possibilità di
modificare gli assetti politici at-
tuali».
Non è una differenza da poco

questa.
«Nonèunadifferenzainconcilia-
bile. Vede, abbiamo per fortuna
iniziato un dibattito fra noi: io
non nego che la piattaforma di
Gianfranco, fra sei mesi, possa
risultarepiùrealisticadellamia.
Per fortuna abbiamo il tempo
permettere alla prova le nostre
idee».
E intanto tutti scrivono che lei
studia da leader. Ma perché in
Annonnasce una candidatura
alternativaaquelladiFini?
«Le leadership nascono da ela-
borazioni serie e da processi di
legittimazione profonda, non
certodallalotteriadelleautocan-
didature improvvisate. E in ogni
casonessunovuolemettereindi-

scussione la leadershipdiFini».
Sabato avete criticato Fini in
maniera durissima, domenica
avetemediato.Perché?
«Bisognavaricucire la feritache
sieraapertasuireferendumsul-
laprocreazione.Nell'odgconcor-
dato con Fini si dice chiaramen-
te che la legge 40non si tocca se
non nell'ambito di meccanismi
giàprevisti dalla legge».
Ma alla fine, in questo braccio
di ferroavetevintovoiohavin-
to lui?
«In questi due giorni ha vinto
l'assemblea, che è diventata la
vera protagonista delle scelte
che abbiamo fatto. Hanno vinto
ildibattitoe lademocrazia inter-
na».

Ma la convergenza conManto-
vano è finita con questa batta-
glia?
«Assolutamente no: conManto-
vano, con Teodoro Buontempo
e, spero, anche con Publio Fiori
che dobbiamo recuperare, si è
aperto un dialogo che poggia su
una architrave comune: ci uni-
sce un ragionamento lucido sul-
lanecessitàdiunapoliticafonda-
ta sui valori».
Eravateaunpassodallo strap-
poconFini.
«Sabato sono andato a dormire
convintocheavreivotatocontro.
Per fortuna domenica abbiamo
evitato ilmurocontromuro».
Leihaparlatodiprimarie sulla
leadership. Fini ha detto che
non le crede possibili. È un no-
dodelicato.
«La mia era una proposta per
nonlasciareallasinistrailprima-
to della mobilitazione, non una
conditiosinequanon. Peròsono
convintochesaràlostessoBerlu-
sconiaporsi ilproblemadellale-
gittimazione popolare della sua
candidatura».
Esenon lo facesse?
«Io voglio che si apra un dibatti-
to perché per tornare a vincere
una scelta così importante deve
essere vissuta dal nostro popolo
e non avvenga nel chiuso di un
salotto».
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Asse con Mantovano
«Con lui e
Buontempo si è
aperto un dialogo
che poggia
sui lavori»

«La feritaandava ricucita:
non si rompe sotto elezioni»,

ASSEDIATO Il ministro Gianni Alemanno, leader di Destra sociale insieme con Francesco Storace, intervistato all’Ergife  [FOTO: OLYCOM]
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INTERVISTA AD ALEMANNO

Prima la rabbia e lo sconcerto per l’accordo, poi due ore di durissimo faccia a faccia con i capi. Risultato: una corrente sull’orlo di una crisi di nervi

Destra sociale non ci sta, processo ai leader
La base boccia la tregua e contesta Alemanno e Storace: «Siamo stufi di essere trattati come carne damacello»
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La questione della leadership
«Non credo alla lotteria delle
autocandidature improvvisate.
E nessuno mette in discussione
quella di Gianfranco Fini»
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Dal 1° aprile tariffe 
ancora più basse.

Un aiuto concreto 
per recuperare i punti patente.

Un ulteriore risparmio per chi 
ha un’auto nuova.

848 833 888
www.zuritel. it

Zuritel è l’assicurazione telefonica specializzata in polizze auto che sa risolvere i tuoi problemi in mille modi diversi. Quando si tratta di risparmio, di servizio o di assistenza Zuritel ti mette a disposizione tutta
la sua esperienza. Dal 1° aprile le tariffe Zuritel per l’RC auto sono ancora più convenienti. Un motivo in più per chiamare l’848833888 o digitare www.zuritel.it e chiedere un preventivo immediato e gratuito.

L’accusa: «Dovevamo
prendere inmano il partito».

Ladifesa: «Lenostre
ragioni sono state ascoltate»
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